LIBRO DECIMO. 579

darne in Francia I'avvifo; non per afpettar’ il rimedio. Ad
ogni modo i Francefl offerirono la reftitutione di tutto, pur-
che fi dipartiffero le tre Leghe dal Trattato, nuovamente con-
chiufo con Spagna ; ma efle, rammemorando la vanitd delle
paffate promefle, non vollero punto alterarlo. Convenne per
tanto al Leques fortir dalla Valle; ¢ lo Smit confegno il For-
te, ancorche tentato da’ Francefi didichiararfi, e tenerlo per
Ja Corona con penfiero, fuggerito dal Rohan, cheil Vaimar,
{pingendofli in quelle parti, anco dopo la refa del Forte, ri-
farcife I' infulto. Ma il Richelieu, implicato in pit ardui
affari, crede per all’hora doverfi trafcurare la vendetta . Co-
si dopomolti annidi fierifflime agitationi, i pafli, tanto defi-
derati, reftarono aperti a gli Spagnuoli, e ritornd la Valtel-

lina' 2’ Grifoni foggetta, non per altro condannata a tante, ¢

si lunghe miferie, che per fervire d’ingreflo all’ Iralia. Cor-
{e pero qualche tempo prima, che s” adempicfle totalmente
I'accordo ; perche, infurte alcune difficulta trd gli Ambafcia-
tori Grifoni, & il Governatore di Milano, fit 1l negotio ri-
meflo in Spagna, dove in fine reftd dopo due anni decifo,
Che la fola Religione Cattolica nella Valle s’ efercitafles e

per gli giuditii 5 elegge(levo due perfone , I una da nominarfs

dul Governatore di Milano , T altra dalle medefime Legbe ,
alle quali vicorrer pote(lero quelli, che aggravati fi flimaffero
dalle [entenze de’ Magiftrati Grifoni. La perdita della Val-
tellina fu in qualche parte rifarcita dalla ricuperatione dell’
Ifole d’Eres; perche, penctrati dall’ Oceano nel Mediterra-
neo trentafette Vafcelli, & unitiad alquante Galee, per dif-
trahere I'applicationi degli Spagnuoli, diedero fopra 1' Ifola
di Sardegna, occupando Oriftagno. lvi la Squadra di Gian-
nettino Doria accorfe ton qualche ajuto,; & 1l Leganes v in-
vio da Milano Offitiali, & Ingegnieri. Ma i Francefi, non
fperando in Sardegna progrefli, ne¢ in quell’ aria  nociva vo-
lendo confumare le forze, f{piegarono verfo la Provenza le
Vele. Henrico, Conte d’ Arcourt, comandava I’ Imprefa, di

fpirito fervido, e coraggiofo, ¢ niente meno prudente . Contra’

un Forte, che guardava lo sbarco, furono indirizzate le prime

batterie de’ Vafcelli con ranto furore , € con tale frequenza , che,

In breve tempo levate, collo fpianare de’ parapetti, le difefe,
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